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Si naìt ilt'BdÌMl*, nllà'n^rtolw'm Bar-
dailtti 0 ^tciu I prinCI^MI'tabkaul. 
Uliiiiaèéra wrrtiatii Ctet^llM IO. 

; Oo&to emmt« ooa In FoiU 
mm 

i y AVVENIMENTI D'AFRICA 
Oi 'UH' ibrlllaotissitn') articolo ohe 

Sdìiptoglioi'htt aorittd' per la; !ifriJu»ia, 
togllslao qlieàto brano,' o t e a jiarte la 
questtoiie dell'oD. Saràooo.'si nttagliaia 
pébnello ft'tutlifooloro i—e vi soho * D -
ohéifdsi' giovani, 6-dei demooraticooi e 

j dslradioalèiìi -"-oha tìonaidoran» liAfrioa 
sola><dal puntodfvista.;.:.dellapauradel; 
'ìeaiei'^^"r ' "'i ;• •• " • • " • ' ' 

" ' «lo ;tój a'anto botnprpsp d,a ut^Jtsing^ra 
pietà: .pK'queéti'TBcotó oliianiaii a .go-, 

' virnà^e'^up;.^»^ Mm,e J'I^alia, e,;'offe: 
8Ì tr6\r|fr(è'dà«a'titì"à una evoluzione gi-j 

.interessi ifmanu r».|iij|)efesi! nmém" 
„ia tea» d'Aptendepe.,; 

Quando,Jó,spirito dól^snator^ Saracco 
(ifiij^Ì-,^fi,ya |^,sijpoggiava aiill'aasisa della-

i^gima. ,dpl,'s«q, J^Ripo, l'iidea ,fio|,lti,oa; 
ov(l|jijy^nte, a(I',flpzzpate europeo .,àna il' 

^ ,B!;Ìncìp|q,4i()òa«lppal,ità: ig=^ì;eo|a: fgsti-? 
tni'w in Jipprti ;il;ij^d^p^[ldepza,,Ualiat^8; 
prepa^ata fra la cosjilr^zioni e JAi gene-J 
riis^ jmp^r.̂ djenze; piÙ7ÌoQlanii,,n^ira(neb'i 

' ,bìè,cj|JI a^jienìra, ljepppq|i(ziipnii,orw 
"'A' p n ^ t è . iibatate dalìa;'a,a,r^it«! i§l,a[i)i-i 
. !'W i.Pf'.t.TOJ^t;^?',,^ «'Òùto vijggentì), lai 
|re9'auitaz|pne,,:disll ifmRero _ geriaanicio;:: 
/l|ferqpaì,ri(ip8tituita,in tanti Stati (|nllaj 
' base delie nazionalità rispetj^ìve, e pia-' 
spun Stato aforzantesi di aopresoprje lai 
•ptòj r k ' pi'osperit'à ,e la fellpltà propria,' 
•grazie'jiUe' libet'ta atatntarta e, al liheroi 
'scambiai"". ' ' '•"'•''\,'' ,'•'• • ' ',' t 

•'Tale fi aUtp ilaogop politipo dell'Eu-( 
fòipi libaVài?! dal i p 8 in póî  La jiciji-j 
^tlòì dpl&|i1ilé èra, per ppns^nao^ùaanì'rab,: 
'TOB8ldBr'ata''osiiae^ ';patrimpt|ib pW|i-' 
cWaW'tftìl'rngliiltet;raf aotb'.qa^ pjù; 
'*faBÉd:' é'pTù ;pM<)hdo intelletto," qpipei 
quello di OiU8|j |g |J^^ani, acoolae qual-; 
ohe vagSui?ffi)?W''S4>'^l' rivolgimento! 
inevitabile.- -̂  ! 
.nU;/'l9fei'8fl«to:.'4iftrfti',ft9l'MOi[ùeno.Ì 
Il pris,oipÌ9jdiÌ(iwzÌ98aliitó..d9(iaapigr*a4i ' 
vjtljprifl qonspguitp.daicinquant'aaninin 
qilÀj ha I perdutOi!;gran parte; della sua 
:llpportaijz8j,,e gli adtiohi einnòvi Stati' 
eurppei, aospioti dall' aumeptp della pp-] 
po|azione,i'dalle innova e più gra;vi ne-; 
ce8BÌt& eccitate dalla civiltà! progredita, 
dal,prodigioso sviluppo,del mondo ama-
rlpano, han dpvuto gittar gli' occhia sa 
quelle parti della euperflpie terreatre che: 
flffflQ..ancori»,,res MMtóVs.O'rimasta ini 
piepfi ; aljà idei, fgrro,: p I muramiflcate in! 
up,grpd05di'piyiltà. rudimentale,. ì 
I. Cosi,.duo,«dutioepti, l'Aaiai.B l'Africa,; 
.antraronp , rapidaiftente: nella- economia' 
del mondo; e in meop,di v^nt'anni ^ j 
accaduto questo fatto veramente grande,'; 
ohe tutta .qnsivtat la qSoGtìga ^eftppp'̂ a à; 
divenuta politica coloniale.; 
;. Qual' èiiflifattiila questione «europea» ; 
,Qhe,agiti,abooragll'Spiriti? La questione: 
d'Oriente, la, qìieatiooe per eccellenza; 
europea, che sotto le specie della iibe-i 
raBioPB deif ori«tii6idiì''cKl %fò|b'•'della; 

'Mezzaluna; naacoildbvala realsteoza'doUa i! 
rtóaitlatina ipjidr quella ànglo -'àaààoiJei 
all'espàhaiène-riissa'vb'rab''il''Medi'teri^a-1 
neo,i..di.vénuta una questione puramente 
asiatipa.-,i' , ,.!••,-• ', •'i , î  ,. • U S ; 

Il problemaVdell'Alsaziai» Lorena,- ohèi 
p,rpy,ooè Ualleanza franco-russa,'va di 
giorno in gionilP soolbràhdosi j a IS'allè-
anzn,rtr,8Sflinata dalla gravitazione della 
maggior massa,irussà/ s'allontana seinpr'e 
più dal.flBe francese,; che: era la lotta 
militare opntro la;Germania, per' pie­
garsi ,Yerao r obiettivo, russo, che 4 la 
iótlà"politica'ed eoono'miW'aólffo'PIn-
gliil|tìrrft'i,n;'Asia,." ' " 

'I ' Gòm'e;'pu!)^l''6h.'Saracòo, allà^^ua é^à, 
oònUf'òqltn'ra òhe ha, abituato' da olt^e 
mezzo 'sècolo'à 'vedere'' dell' Italia npl-
l'altrP che un Comune duecantooiilà 

n'epa 'Moee'lòtta'"per 
oó'ffibattónp,' debbonq neoeasarJPoopqî ljq a-
P'"'rbf^o^)i .sbocdhi'.ÌPntani, alla plètora 
delia loro prbijuzionp e'̂ ^della loro po­
polazione, dei parchi co'nimerciaU e dei 

della,pone6|tSlfta|G.p%|pu5 egli con-
leinplarp sènza 't'i;etnare;ie';dtfaqpltà'e-
nb'raj''oIie .biàp^nà sunbrarè perdoi^lre 
tó'quéi^ ibntahi angoli della te'r/g (e rp-
si'stèoza' della' n'atura'8elT'aggi^,|,dègl' in^ 

digeni refrattari alla 8ivtH;à,,.«lellindi» 
plomazia europea invidiosa. 

È. questo un mondo nuovo. Pel quale 
lo; spìrito dell' on. Saracco deve psr 
forza perderai, come il ipiccolo pulcino 
nella tureata Incantata. 

Poiché sa anch'egli ne avesse una 
percezione aup-'rfloiale, ao mai dall'alto 
del campanile di Acqui fosse giunto, io 
un istante di lucido iqtRrval|p, a intra­
vedére il nooyb ''atte''égW#i'''tfelfé''^cosa, 
umane oltre n'imonti <évii mari, a ch« 
questo, gli servicphbs ? Dn pipqunnt'anni 
Ip qua, primo pòiitatqtdsi lii?"gni nuovi 
del inondo, centinaia dl,.;yipggÌ8torl-
hannpiparcprao io luogo, e in : largo le 

;pairti della terra ancora sconosciuta, a-
preodo le via ali" conquista economica 
a alla oppqpiata niliitare,: e oonsaorando; 
dpi loro sangue.i nupyii_acqui8ti,;. . 
. A,quest'opera cp|oa8%le, cui già ai 
deve jà quasi, òoinpìeta distruzionp della 
tra,t,ta d,?gli,8o)iiavi,i9 laispopprta, gaq-: 

, grafica, ^ell'Africa„all' opgra -'di. questa 
pav^lleria sóieqt'doa ch ' è l ' u l t ima balla 

,e graiida posa-del. secolo, , è popnasaa 
tutta la politica coloniale deir.iEuropa 
ineridipn^|s,.cq.al conja alle epoojie.me-
raviglip8a,dplrèsplqr,azione polare è con-
nMaa^aiiasi tutta là politica coloniale 
dair Europa nordica. 
..•4ai9U88.(»;g4^i? giwiaaaiiDon ai.iè' se­

guita passo 8i passo, epiaolio per episo-
,dio,, osservando con profonda emozione 
.i.validairiAfrioa,cadére uno iad uno, 
dallo, Zamiiesi; al lago, di Tanganika,idal 
lago •Victoria a l ; Oqngo, dal Giuba al 
NilOi se non si è,visto, grado:a grado, 
•l'immenso continente aasorgere, dalla 
•cintura dai suoi;deserti e dalle nebbie 
della sua leggenda infocata, coi usuoi 
verdi altipiani ricchi di tutti gli sjjen-
didi Vegetali e tó*'aiidi ifiìiriéfsi Wolni 
flliviali che traggono al mare tutte le 
rlcohezzé'd'ii'na' natura, vergine,', còma 
ai può d'un tratto'aver la visione piepa 
chiara e positivi'del pi'oblema? 

jptorej^racpq.? ,fiiente al^ro, sa non, 
coinè',ce la rappreaeptaqo le carte del-, 
l'.i^ntichità, il profilo della coste, a nel 
mezzo là apavantos^a e oscura leggenda,.' 
Hio sunt ieones! 

Che opaa è l'Anssa,?, .JSiO ,s«n( 
Ieones! Ohe cesa è l 'Harrar ? 3w sunt 
leonesh 

•Véci di giornali. 
Roma i 7 — Il Don Ghiseiotte ch'ade 

ohe si''cqnfarini "'là"fitirat« 5l(l'¥ÉéPoito 
scioauo.'Crìspi avrebbe su tale argo-
inénto' conferito lungamente Pòi gene-, 
rale Prirabranb, capo dèlio stato ìnag 
giore. Oggi i miriisti^i si riu'nirebbaro 
a cobsiglio per decidere sul da farsi. 

W Popolo Romano, polenilzzando con 
gli avversari dell'dooupacionedell'Eir-
rar, dice che la spedizione neir'Hkrrkr, 
non sarebbe contraria al voto dal Par­
lamento, poiché questo non sognò alcun 
limite alle operazionii,di guerra, che il 
generale pomaudadte 'le' nbatra truppe 
in Aftioi potassa, ritaoere napesaarie. 

; Aggiunge, ,o.}i"e npiitsi asrebb'si trattato 
di un'o'ooupazione permanente deìi'Har-

..WEìn"» « ' " 'PISP4S9t»ftBp#t..,,S4ggiun-
gereoqn essa più facilmente, g|b-8!)flpi 
votati dalla Camera;,il ristabilimepto 
cioè detìn pscei.a la< niqonquiata dei ter­
ritori perduri, Per.'Ottenere,qttesto\ scrive 
,ìl giornale, si può anche andare'.sino 
,ad Kntotto. 

t a situazióne 
del due eserciti . 

I Roma i7-i^~ I, leggeri spostamenti, o-
perati in questi giorni dalle nostre truppe 
d'Africa;-fecero ritenere che Baratieri 
avesse ilatenziona di attaccare il ne-
mioo,"Ioveoe gli spostara'anti non" ave­
vano altro 'scopo 'òhe di' chiudere le 
vieconducautì nel cuore della Oolbnia, 
•a speciaiiue'nte'la'via'di Asmara, ohe, 
•cauaa'ilèiacpr-reria'aoibane, era divan'-
'tata imal sicura.' ' ' 

Baratieri'ha' del resto ripetutaniente 
dichiarato al Governo ohe egli non at­
taccherà il nemico finché non 'avrà ' r i -
oeyttto*!tutti' i"''tìTio'vi:"rlh'fbrzf- richiesti, 
a inerio ohe gli soioani non ai daoidea-

fmtfH%VM'^Ìkyy. : 

apoaizione della nostre,,truppa,,,,8i^|,0fji 
tàlb,, cha il uemicq potrebbe"'èssere,àt'-
tapj^ato con vautaggiu .ogni volta ohe 
volasse arrispliiarsi ad abbandonare afi 
.faji,tiyamante le,,poai.zioni pjjja ocqjipa.. 

Come «Il fornisce .iUénelik. 
Roma 17 -:,ManelikJis potuip finora 

rifprjii,r3i di ,yivprl avendo stabilito in 
precedenza grandi depositi di ,dura a 
Goii^ar, S,uilà',,yl,a .da ,()qpd'ar ad A-
dlia .pqn.pppuè 180,0,00 capì di .jjpBitiume. 
La pi'pvlstei^ousumàte vengono' In tal 
biodo p.rpnt'ttmente aqatit^ìte, ,• 

Re Unibérto 
e un -viaggiatore africano. 

Rama 17— Il re h i ri'galatb al 
viaggiatoi;e |ì;objPohi tirloohetti li propria 
ritratto cbn 'dedica.; PaHandogii dell'A-
frlòa, il rè' dlssé's ,« Orispi conosce par-
fattampnté là questlpne,' Sp^to che vi 
s'ari accordò nel Gabinetto per trovare 
una'soluzione ohe aoddisfl il paese». 

Cannoni e viveri 
dogli scloanl. 

Roma 17 -^ La notizia recata da 
alo'o'ii'informatori che''il numero dèi 
cannoni sbioanl non é dì 80, ma'di 40, 
non ha fondaménto. ; I'- nostri ufficiali 
ebbero agiodi 'vedere'l'artiglieria ne-
mioa'ed assicurano che i cannoni scioani 
sono'in tutto 2i. ' 

•iSl'esclude poi in mòdo asfeluto olle 
vi siano al campo soioano'degiì artiglieri 
francesi. 
I '•Siistato stampato che gii scioani non 
hanno viveri ohe per otto giorni. , 
" Qui però-'non si presta failè a aimile 
notizia, tanto più olle informazioni pre­
cedenti-aààìóurano òhe il negus ha vi­
veri a sufficienza fino alla stagione dalie 
pioggie. ; ; . 1 . ;:-

Ulteriori ipfbrmazioni poi aggiungono 
che;gli aoipani attendono altra pró'viste 
di; viveri, che sarebbero 'già in viaggio. 

In 9tt(WB,-:dl,dispacci. 
Roma l i — SI dice !'Ohe si attende 

un telegramma di risposta ds!"Baratiori, 
al quale faitfllegVaftto chiedendo mag­
giori,particolari sulla situazione e sulla 
intenzioni del namicp. 

Il ministro Mooen'ni, per ordina del 
Re, avrebbe anche telegrafato a Bara-

^tMri,,JSnnuB;^i^n(l,oglij,.lay(ett6ra,:dpl,dpca 
.,d(Afl?tai qoa,.i»8ÌBteiper andare lindAtrica. 
iSi;, ritiene «hé^BaratitìM scPiiàigliefà'' ]a 
partenza del principe, essendo'ìli óatii-
pagoa al tarmine. Intanto si.oonfer.ma 
che il npinlco abbia' tiittp. dlipiistoVi'per 

• | a _ , r j | t ó i f 8 i , ; ; . , ' • ' ; • • " • ' , , '• ' , ' , ' , ' '• ' ; • ' ' , ' , . , - . 

\ ìj,'iQÓBSiglio,id.pi miniatri aarà,-tenuto 
i,domató,-'e,,-prob»bHmentb vi *BÌ<>delineé-
ranno due correntii"triàbèu'''bgli'Éittì'àWi 
ad ogni costo, oppure limitarsi alla , ri-
oocupaziopp,da,llpjPi9?,ìz>09l,,B9,EdptB,i,(ìne-

,S!i",u[tiiftV. 'SPltìZ'OBS iPì iÌarBbb8,;[«rò' la 
.gBeiiiiai.BÌoPra' nelprossiaiO'iaBtuuno.' 

; '',,',ÌÌ|'ail6»no.notlà'ìe.;'-
^optài^'lT' —•' 'L'Ppi(?f.!'àii'è';,!sta'af(j;à, 

•oantetjiìi|p': ;l|''i^^pc(i,nziiV,dLSpfe^ 
lAfri'fia, (iios,9lis,st%inanaiujirteÌBgt'amam 
da Maasaua .annunoiavat dtie ,il>>tblbgrafa 
è interrotto fra Entiaoìò e la prossima 
staziono al nord. Funzionaifoperò i cor­
rieri. , :- ;,» ,;,. ' • '•-• 

L'Opmton«,>oiiede!.la mancanza di no • 
tizie non a,ttribuibiléCa<tàlPUoterruzione 
ad esser vano fantasticare j bisogna at-

• tendere. 

lin«J9K-̂ n»%,iQne9 nonVrltiisata. 
Roma n —'•mtàltdfMililàvé l̂ àb-

joògjià"1'^, vppe'^òtt^i.lin opr'pq'Jdi' rj,p(qrzo 
sia giunto a 'Menelilc, e creda ohpi il̂ tmc,-
vimeato,!daglii:,scioani"Yerso.d'ovest' sia 
ldètèrminato"dal'rtìbbiéttivo'"dèfritìcoro-
nazione, non dalla ritirat'j. Tuttavia il 
movitn«nto;-'allontana' il pprietflo òhagli 
8oiO!»i,|tjglino,,!e,,ijoatre,J.ifl^ft,„d^ oo-
munfttóiòuè;' e -ci" p'àrtaettll'di'- fortifi­
carci nelle località'occupate. 

Il duca d,'Aosta in. Africa. 

jón fioritale di lùeneli^. 
Roma 17 —r L'Agenzia Italiana eia-

inunoia che..i| Rpbft aderito alle insi­
stenti domande del, Duca d'Aosta di re-
caroi^.in, Ajfripaì;: •:> 
; liiUn-jdispaooioiidsuiParigi alla Tribuna 
anounaiai'-ìla'' fofpdazione di un Journal 
0^fe!W'di»Mwneiife"I'HNé|tW-PP^avrebb9 
affldats(.| la dsr9zii)n;e alUeaiiloffttPce; fran-
ceae 'Mòiidon. ' ' ' 

Se Menellk si ritira. 
Pai eoohi gioi-oali diacutonb ani tema : 

Q^t<i^:•agèncìuma^. I^Nagps si;,ritira',col 
suo osprpito. Ci para .ipteressapté B u-
tile sebti'M''che cosà'pentì'in'''proposito 
\eL Riformii,! della quale son noti i; buoni 

rapporti col Presidente del Oonaiglio. 
EsaaV scrive ; 

« Biirationi noniconcedérà «ali Soioani; 
di tornarsene indietro; paPilloamente,' 
perchè, in quésto paso, il Negus si van-, 
terebba di aver fatto una campagna ab-; 
bastanza'fortunata. 

«lliganeralo Baratieri dava ihssgbira 
gli apioanf,'à'iloha'per evitare ùna'huova; 
guerra, ohe'sarebbe per noi più mala-: 
gevòlp e dispendiosa dell'attuala». 

L'Opl'ni'ona 0 la B - I S M » » , pure In 
fama di officiosi, sostengono la staaaa 

La riapertura della Camera 
Le previsioni. 

Telegrafano dà Roma, 17: > 
« Si accenna da alcuni giornali ad' 

aocorditra la presidenza della Oàmara' 
e il Ministero, par l'ordine del giorno-
delia seduta del 5 marzo. L'ordina "dal; 
giorno 'éarà quello ohe fu lasciato in! 
dìpemfrre,' coli'aggiunta dèi sprtpggioi 
degli uffici, ;;il 1 quale deve, farsi ogni' 
bimeatra. 

Ma chi può aupporra òhe aia posai-' 
bila balla Camera ricónvboàta la disòus-, 
aibne di qualcuno di quei progetti dij 
legga secondarli che sono all'ordino del 

igiorno 0 di quello sulla/autonomie uni-l 
versitarieS 

È chiaro ohe nel; primogioi'no piova-' 
r.apno , interrogazioni ed intprpallanze' 

.sulla politica: coloniale, sulle vicenda 
della guorra, sulle responsabilità, su 
tutte iuaomma le questioni che-agitano! 
l'iipinitìpe pubblica; ad é chiaro altresì; 
pha, riconvocando il,Parlameuto„il. Mi-i 

.nistéro ha dimoatrato non aoltanto di; 
non isfuggire dalla trattazione di quelleS 
questioni, ma di désiderarfà anzi, affin-' 
ohe dalla responsabilità del Governo'' 
npn,3Ì disgiunga quella della rappresen-' 
taoza, naziouale,(a,;vi.sia:nell'aooordo dei 
due poteri una guida ed un lume per' 
il paese. 

Se la maggioranza non approverà la, 
Unga di condotta ,dal Gofórpo,;8i; avrà' 
una crisi, della quale nop si pòtreb-; 
baro ora prevedere le conaagnenze, né-
misurare gli effetti. Essa potrebbe essere 
un elemento di perturbazione e di de­
bolezza, aggiuiito a quegli altri ohe ci 
préoeoupanP. 

Ma, vi,ripeto, sarebbe prematuro in­
dicare ora quali aaràhno lai Condizioni 
-ini-cui il Ministero ai troverà daiSantì 
alla Camere, e dico alle Camere, pa*^ 
ohe la questiono ^africana non sarà di­
battuta nella sola asaamblea elettiva: 
anello in Senato vi. saranno interpellanze 
e discussioni importanti ». 

Diepilannl d'espariepza oooftirm,iino 
l'efficacia della p'illDla di Oatramina 
neUa tosse e,nai catarri. 

CARNEVALI DI SOLE 
Rade volta presso di noi aettentrìo-

nali il gennaio ed il febbraio hanPo, 
come in questo 1896, ofi'ertà tanta co­
stanza sorridente di sole tiepido. Rade 
volte il Friuli ha potuto, in pieno car­
nevale, sgranchirsi, come oggi, le mem­
bra a quest'orgia di primavera pracooo. 

Un vero tempo di carnevala anche 
per noi del isotteutriona, dunquel 

Non; la. nebbia gelata dalle mattinata 
grigie .ed uggiose, non ih rigora del 
freddo ftlj,pi alli.vidiaoe le carni scoperte, 
ed in, ogni colpo di! tosse fa sospettare 
la, pojmpoite, e in ogni mascherata, 
dalla ragion del costume; costretta a 
vestir, abiti leggeri, mette una preoc­
cupazione, un malumore, una nuvolaglia 
funebre.. 

Ma il sola, il benefico sole, ohe il 
Carducci gridava eterna fonte' di luce 
e di vita; quei sole del ' rinascimento, 
iu virtù del quale splèndeva appunto in 
tutta la sua magnificenza il più beilo 
dei trionfi aarnìisoialesohi, il trionfo 
di Bacco e di Arianna; a la mnsoharata 
rioohiasima di vesti: a di bellezze mu­
liebri a di, trovata acuitone percorreva 

laiatràde di Firenzei sOÌItuoaa di arte 
a maliarda' di' prófupìi,' géttàndp, nel 
ritornello di Lorenzo'da' 'Mèdici, llgrido, 
la morale aerptfaménte spansierSl», di 
quell'età giooottda! 

, 'QààQt'i Wla, gipirintna 
'OSa «1 foggo tóttaVlal 
Ohi TuorouoCllSio, sia'! 
DI doman nt>n v'è oactena,.., 

'«Eriino — rinnovatiì tlstìndptti a gio­
vinezza P ad eleganza maggiora — e-
rano gli ,uitichi,saturnali, dei Ropiani, 
,a tóiìr>W«'!ail^48lo!:tttàijèar64l co­
stume del npstrp oarnavala e - per la 
'StogiPnè' ìn'Oui è'''gll'''iiln\ è,Ì'klVtó H-
oòrrobb, rper'tó'sniù'iglia»'à''ìi'àllè'Vrgie, 
negli schiamazzi, e iiaUauptt'anipll'B li­
bertà, ^ra.ciiì fio, d'allora la ^gr^ypipala 
ara quella di fpascberarai 'per 'patpr più 
liberanièb.tfl gòdprb,^ ^ .: : , , ' . ' , , , :,, 

L'iufliianza mddatatrlpe dei'.cristia-
néaimo si sòprga quasi àp'|ena neìlsi.npya 
den9_min|zibne,, intbrno^'.a òfli, dtspiitano 
gji étimqlogi .òpn|SOÌbparatagginp,,aHo)he 
tr.oppo'cbnsiielà, nel' yolervi al.oubi fe­
dera ir .moribondo .Saluto ,alii carpa nei 
g'iòrnì ^precedènti ,_'àlla ,i_qua^o'si(aa I ,(i^,ri• 
d î mèn f p ! parne,: »àfe ; l^tlnjtoiante ! caf'o, 
mie); o il tripudiò fre^tblbap' dì ..aoia-
larla prima dal, dig,i.ttnp''nell^ fotm^ tp-
spaua'; (Jfji'ne soi'a?^,'o l'affanop a rlpi-
pblpatl^r^si '."di; òarno ,flpq .a, rjbobpapne 
in' pn tipo dalla, ^ba88a,,l^t.ìàilia.,r''<',W-
àvai; tì-angugip i,ii{jordam'i)nta"onrna),., 

'^E'si 'pfltrabtìe òontiquàre,, 'mà,:ni3n, è, 
n^ qui,, né altrove, par fórtunaiaffar 
ò l i o . , ,,s. j ' •", , , . . , . . 

Ip volevo aoltanto notàife qha, a garta 
l'innovazióne dél'npme, ja eo8a,/trapaB8Ò, 
in .eredità, 'dirètta dal pàgànésjmo. al 
priàt'iapesipip, opoip ' moltisèiini,,a,(tri :U8i 
dfl reato appena laryt^ti opn alcupa.qo-
velle,'ribattezz^tura^,'e'rldpnd^nze'.'., , 

Di'fatti furono fa^ipaisBiaiiiiifin quasi 
E^i.n.patri giorni, il.òafpèysilè,j'dl ^oina, 
rióliìàmp attraentissinio a 'gjaninuniero 
di-, tqrestierl e oòoasiqne breyp, aia^irèt-
tplosà'me;itB ra'poolta','di^ lanciar. pî ^q l̂ • 
bàlie "all' indi rizzi) 'i|èl, .g'oyèrnp, .papalino 
sotto là gtìranzia dèlia raasòhai^a,, a' in 
modo più,diretto e. tràgorqab 'che^inon 
dall' infórme tbi'ap di pa.làzzó .Bràaphi ; 
,e,'il carnevale di' 'Venezia, pél .quiile 'la 
auperbia e sospettosa ,aristocrazia: vènp-
ziana'dppòiieya'par alcun lampo^ la .sua 
aolonbiià, a óompa'fiya'giòyiaiiaenta pel 
comune tripudjp, a i ; TOJi^«p»iìn'i\ in­
sieme colle mòrbìnose'pqpqlane, e |e'j(gn-
ìildonnè a braccio di 'qiialòliej'gi.pywa 
mercante o di un aitante gondoliere, 
s'infischiavano allégramente una .volta 
tab'to della iDomacolàtà pui'pzza.dé! Ì Ì -
òro d'oro, p "s'penfieràtamèntè,aprivano 
il vai'cò a qualche niéscòlanza di aangga 
che là derrata del'Qra,n'CìnsigUp,^-
veva pur tentato di impedire per sem­
pre; mentre fa tenebrosa inquiaizlona 
giovavasi aòch-eask dei'domirto o"'àella 
bautta pai' esercitare la ' sua tan'òbtósa 
vigihinzi' liei oonvégbq aigiiòrilo'di piazza 
San Marco,'' ò • per' le acque mbi'le 
degli scuri canali, 0 nelle strette*e tbf-

tuosa calli ! , ' ' ' 
La fantasia- fàcilmantp ' 8"inèbri& a 

queste èvooaziont; ma,é fbocb" fatiiòi' 
Noi gióvani nappur riinpiàngiapi'p le 

allegi-ie eirnevaidsohè e'di 'piazza a cui 
ancora i padri nostri si abbàndofi'ftìip. 
E non ci slamo oertamèbta'o'niusiàsm'àti 
ai tentativi, che Unoorà noi abbiam p'ì'è-
seoziato, fatti a Rom'i, a 'l'»rinoi':a;"Fi-
reiizé, par rid'lr viti ài'fàntocòiii 'òàrnp-

'vàlusco. Eppura"sJuo state tantàstìoha 
ifeèries, indovinate giandoujeide, naà-
'achersle fiorite di sigriorile eleganza'.;. 
Ma noi ceròahramo forse qualche cosà 

,di più e di diverso. 
Noii'oggi, in mazzo al divertimèpttì, 

abbiamo la aoiauguì-ata abitudine-di tà-
';8taroi, di aualizZarci, di ascoltarci, pèt' 
fare poi a noi ateasi la domanda : — Ci 
divertiamo davvero? e perché?;, 
1 li solo (atto della'richiaata a'- dell'a-
nalisi soggettiva, rompe' l'incanto, àn-
uieuta il divertimento;' 

Allora, non già per 'mala ipoòrisla, 
ma perovviare ad 'un dubbio che po­
tesse torraeataroi nel diverti mePtòi' ab'-, 
biamo'volato che-la''^3*20'S'tói'a'fps's'à 
sempre ad ogrii' costo sposata''àlla'';bé'-
nefloanza ; è lé'inostisa•'più;'balle slgdbìfa 
si mascherano, danudà'uq'"l'a apàllè',! Bf-
frono in''mostra' 1 tè'alil'i dal B'etìOi'dàùno 
a bere una coppa di soiapipagfia già 
tooc'a't»! dàile- loro' la'bUrà'i dànèain.v;' ci­
vettano; in tutti" i modi'; ai stordiscono 
esso e abalordiSóottó nttl còl|e loro ri-
aate'argentinejiflirtapbi'fipuo'all'amore; 
trSdiacuub i''miWtl:'.; tutto questo per 
racoogliare denaro a favore dèi poveri. 
< Biiona,. eccelieutissima; cosa; ma deb-
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biamo pur riconoscere' ohe non è n^p-
pur essa suffloieuta a farci • trovare la 
vera gioia, quella ohe I nostri 'maggiori 
dicono di aver provato nelle follia del 
carnovale. 

Siamo dunque una generazione di 
immusiti? Ma noi il oarnavalo noi lo go­
diamo io quest'orgia di sole tepente; 
al suo fulgore paiono dileguarsi per un 
istante le preoccupazioot che troppo ci 
premono; s'addolcisce il feasiero ohe 
corre ogni ora, ogni momento, ai no­
stri baldi fratelli, alla nostra bandiera 
ohe loro à affidata nelle gole africane, 
viso a viso ooli'interminata accampa­
mento degli Boioani, 

Oh, questa gioia, ohe il sole preco­
cemente primaverile reca ai nostri cuori, 
sia confermata dall'annunzio ohe il va­
lore del nostri fratelli non fu inutile 
per l'orgoglio nazionale; e il sole d'I­
talia darà allora vampe dt entusiasmo 
nei nostri petti! D. Q, 

KllSWl'iMIfJW'aiaHS'/HiiJHK"?-™!.^!!»!! 

La tassa £ul celibato 
[/na corsa atiraverso i debiti ~ 

Precedenti storici ~ / / caso 
dei vedovi. 
L'hanno presa in isoberzo; ma non è 

punto vero che la proposta presentata 
dal deputato serbo, Sava Obradovitoh, 
SI abbia a riguardare Intanto sotto l'a­
spetto dirò cosi umoristico. 

Una tassa sul celibato Ma ohe v'è 
dunque di straordinario? Non v'è forse 
una tassa sui cani, sai domestici, sulla 
vetture? Non v'è una tassa sulla «fa­
miglia?» Vi può essere una tassa sul 
oslibatOj anzi, vi può essere questa tassa 
a maggior ragione. 

il celibe è un uomo il quale vien 
meno agii scopi oiie la società si pro­
pone, che profitta di molti benefici senza 
fare 11 menomo sacrificio. Ebbene, paghi, 
fi giusto, è doveroso^ Egli semplifica la 
sua vita, ma disconosce la sua missione 
di uomo, si chiuda in un desolante e-
goismo. Paghi I 

Noi non abbiamo una tassa speciale 
sul celibato; ma non pochi Municipi!, 
saviamente, applicano la tassa di famiglia 
io ragione Inversa del suo titolo. Il ce­
libe paga assai più di chi ha una fa­
miglia numerosa. Non è ohe giustizia 
della più elemeotare. 

Sava Obradovitoh ed i ventiquattro 
colleghi ohe hanno sottoscritto con lui 
la proposta di legge sono stati perfet­
tamente e scrupolosamente logici. Di-' 
sgraziatamente gli utili esempi non ven­
gono imitati. 

Noi slamo, è vero, preoluroai di se­
guire le mode francesi e le tedesche: 
vogliamo le staffe inglesi e i vini del 
Reno; ma niente di più. Anche per 
questa imitazione occorre poi ohe l'e­
sempio ci venga da una grande nazione, 
la quale sia essa per la prima alla moda. 
Ma chi penserà mai ad imitare la 
Serbia ? 

Ah perchè questa idea non è ve­
nuta in mente ad un deputato parigino 
della maggioranza ! Gli è che i fran­
cesi non hanno bisogno di ricorrere a 
alcun espediente per restaurare le loro 
fioanze-

Nelj' «Amanaoh Haohette» una pub­
blicazione molto popolare, ohe ha. una 
diffusione europea, ho trovato un quadro 
figurativo del debito pubblico nei varii 
Stati, a dal modo con cui essi ne sop­
portano il peso. 

Giacché ci sona| consentitemi la di-
sgressioue. Viene innanzi la Russia, la 
quale, agile e svelta, trascina dietro di 
sé il propri) debito (rappresebtato da 
105 fr. per testa, e complessivamente 
da 13 miliardi) con la facilità con 
cui i monelli trascinano le loro cir­
ri noie. 

Per gli Stati Uniti, che hanno un de­
bito di sei miliardi (100 fr. per testa) 
esso non rappresenta ohe una bolla di 
sapone, per la Germania, ohe ha due 
miliardi in complesso e <Ì0 lire per te­
sta, non è che una pallina di sughero, 
sostenuta da un filo; e per l'Inghilterra 
(malgrado I suoi 17 miliardi che dànao 
una quota relativa di 500 fr. per testa !) 
un semplice palionciuo, pieno di gas i-
drogeao. 

La Francia ha 32 miliardi di debito 
pubblico, cioè 854 fr. per testa, e certo 
non è una piuma! Infatti, esso vico 
rappresentato da un enorme peso, che 
ha per circonferenza la linea che corre 
dalla spalla alla mano — ma ella lo 
regge con molta disinvoltura sul braccio 
deatro teso, come un atleta. Mi par di 
vedere Felice Napoli quando sollevava 
un peso di due quintali, come noi reg­
geremmo fra l'indice ed il medio la si­
garetta, 'fi 

AU'^ustrìa-Ungheria il debito pubblico 
incomincia a pesare un poco: esso è 
raffigurato da un enorme valigia che 
porta sul dorso, e che la curava alquanto. 
Si tratta di 15 miliardi, ohe fanno 375 
fr. per testa. 

Non parliamo del Portogallo, prostrato 

e schiacciato sotto liu immane blocco 
di,marmo (esso, ha tre miliardi, che 
fanno 615 franplii per teitln) e della 
Spagna, che con un tlebito di 7 miliardi 
(400 franchi por tostn) è ingioooohiata 
softfl ilrt tronco, giganteao", ohe tenta 
reggere salle spalla; e n'>u riesca a sol v 
levarsi.... -, 

Mas^vedesla l'Italia! Prima di tutto, 
non ae ne paria né puro ! essa è rap­
presentata con una figura di uomo ve­
stito alla'brigaoteica, li quale reca sul 
dorso un sacco enorme, e già piega 
sulle ginocdhia - per cadere sotto quel 
peso superiore alle aue forze..,. Noi ab 
Diamo un debito di 11 miliardi e mezZ'>, 
pari a 400 franchi per testa, meno che 
la metà di quello della Francia, eppure 
non possiamo.parmatteroì di dar prova 
di funambulismo, reggendolo sul braccio!... 

Che felicità trovarsi nelle condizioni 
del Belgio, ohe con soli 2500 miliimi.i 
quali pure oostituiscuno 360 franchi por 
testa, continua a percuòtere snll'incu-
diqe «ol pesante martells, senza dimi-
strartj a;ju,i.i l'a.iqai — o della Sviz­
zera, che avendo 75 milioni complessivi, 
e 35 franchi por tosta - - si diverte a 
trar dì arco, per colpire un pomo In­
filzato sur un bastone, seguendo la tra­
dizióne di Guglielmo'Tèli ! 

Nelle condizioni nostre, dico, ripren­
dendo il filo principile del discorso, il 
ricorrere à ogni espediente per evitar 
di cadere In terra sotto il càrico ohe 
portiamo — come la povera Spagna, 
che non pare prossima a rialzarsi — è 
una necessità. L'oo. Sennino ha pensato 
alla tassa sulla ctrta Perchè non rao-
ooglie l'idea lanciata in mezzo agli eco­
nomisti e agli uomini di finanza, da! de­
putato serbo Sava Obradovitoh o dai 
suoi ventiquattro qolloghi ? 

Quel progetto raccoglierebbe il plauso 
delle nostre ragazza, che friggono tanto 
per trovar marito, e finiscono per ri­
manere zitelle. 

In quel progetto serbo come i lettori 
sapranno — si stabilisce ohe « ogni ca­
libe, il quale ha raggiunto il trentesima 
anno, debba da quell'epoca, pagare il 
doppio delle imposte a cui era obbligato 
prima di quell'epoca. Dopo 11 cinquan­
tesimo anno i calibi saranno esanti da 
tassa. Questa legge non si applica a-
gl'informi. I vedovi avranno cinque anni 
di tempo per riammogliarsi. Passati i 
cinque anni, saranno considerati come 
celibi e sottoposti al raddoppiamento delle 
imposte». 

I propotieati del progetto sostengono 
che sia dovere dello Stato limitare 
quanta è possibile il celibato, e mercè 
1 adozione del p-ogetto si ripromettono 
di rigenerare la Serbia dal punto di vi 
sta morale a materiale ». 

Io lo credo. Il celibato si va talmente 
estendendo, che minaccia di diventare 
un pericolo per la società. Impedire che 
si radichi sempre più nei osturai, è ri­
stabilire l'equilibrio, far cessare la sol­
levazione femminile — risolvere il pro­
blema sociale. 

- • » # 

L'Idea non è nuova. Sitto Augusto, 
fu promulgata in Roma una legge con­
tro il celibato, a cui diedero il nome 
due consoli che per l'appunto erano 
celibi ! Papio e Poppeo. 

Non è nuova : ma opportuna Essa 
previene il psirassitisino, a teiidn. a ri­
mettere in onore la più vitale dello i-
stitozioni sociali: la famiglia. 

Un filosofo, dopo venti anni di medi­
tazione sui libri di Mosè, affermò che 
gli ebrei trovarono nel matrimonio la 
loro salvezza. Senza di esso, la loro razza 
sarebbe da tempo scomparsa. 

1 Lacedemoni celibi erano riguardati 
con sommo spregio: e Platone opinava 
t che chiunque avesse superato i treh-
tacinqne anni senza ammogliarsi,dovesse 
raatar privo di quegli onori che.ogni 
repùbblica stabilisce pei vecchi ; affin­
chè non pensasse che simil vita potesse 
riuscirgli utile e piacevole « e voleva 
che in caso di rissa tra un ammogliato 
e un celibe avesse cgouno l'obbligo di 
soccorrere il primo contro il secondo, 
sotto pena di essere tenuto per citta­
dino pusillanime e indegno. 

» 
* * 

Altrove PI itone propone anch'agli 
una tassa pei celibi; e a Soma i con­
soli Postumio e Camillo, impensieriti 
della corruzione invadente, obbligarono 
gli scapoli a pagare Vìtmorium. 

Tutto va bene. Una cosa sola,: nel 
progetto serbo, mi par crudele. Quando 
un pover'uomo ha dato il suo contributo 
alla moralità, prendendo una moglip, 
perchè — se il destino vuole che egli 
ne resti vedovo — deve commettere la 
balordaggine di prenderne un'altra ? Se 
egli fu felice con la prima, perchè non 
consentirgli di serbare per essa tutto il 
suo rimpianto? Se fu infelice, perchè 
0O3trÌBg<?rlo ad affrontare la probalitità 
di un nuovo supplizio? I legislatori vi 
pensino. 

Ad ogni modo, provvido è il pen-
! siero di nna tassa sul celibato. Ohe se 

gli nomini più tusto che prei)dar moglie 
preferiraono di pagare, vorrà proprio 
dire che le dnuna li hanno disgustati 
davvero ! 1 B, 

I PHOdRESSl D m maàFI i 
Troviamo nel Board of Trade inglese 

una nota abbastanza interessante sui 
progressi realizzali dalla telegrafia negli 
ultlrni veijtiolnqae anni, vale a dire dal 
1870 al 1895. 

Risalendo all' oiflglhe di : questo olirà-
bile mezzo d'intercomunicazione, la Ger­
mania sàrAbbe la prima contrada dove 
una linea telegrafica elettrica fu posta 
in .esecuzione; l'apertura di questa, linea 
riiiiòntà al 1833. 

In Inghilterra il primo saggio di te­
legrafia tu fatto il 25 luglio 183'? da 
Colte e Wheatstone fra Euston e Oan-
dem, sulla Zondon and Nor'thWesier 
railway e la prima lìnea esercitata fu 
quella fra Paddington e West-Drayton, 
sulla Oreat'Western, nel 1838-

Gll Stati ' Uniti adottarono la tela-
grafia olattrica nei 1844; vennero in 
seguito e in ordine cronologico il Bel­
gio, l'Austria, l'Italia, i Paesi Bassi, la 
Svizzera, la Svèzia, la Danimarca, la 
Norvegia e la Spagna, nel quale ultimo 
Stato la prittia linea non cominciò ad 
essere esercitata ohe nel maggio 1858. 

Mancano notizie riguardo all'Imparo 
russo. 

Sebbene «l'origine della telegrafia e-
lettrloa trovisi nella ricerche, francesi, 

,si è nel 1845.soltanto che gli studi ed 
i lavori dal Brèguar e la costruzione 
dell'ingegnoso suo apparecchio le im­
pressero la spinta in Francia. 

Nel,1870 la Gran Bretagna stavain 
prima linea fra le Nazioni per il nu­
mero dai telegrammi, che risultava di 
9,350,000; la Norvegia figurava, invece 
alla coda, siccome quella iii cui il nu­
mero dei leiegrammi era inferiore a 
quello di tutti gli altri paesi, ossia 468,700 
soltanto.. 

Nel 1892 è ancora la Norvegia ohe 
ne conta il minor numero, malgrado ab­
bia raggiuntala cifra di 1,649,544; l'In­
ghilterra.conserva la preminenza . con 
69,908,000 telegrammi, mentre gliStati 
Uniti ne contano già 62,487,298. 

La (jarmaoia occupa il quarto posto 
con 31,175,302 leiegrammi ; l'Austria 
occupa il quinto con 10,835,302 e il 
settimo l'Italia con 8,622,-925. -

Mancano dati riguardo alla Francia 
per li 1892, mas i sa ohe nel 1891 
essa no contava 35,397,000.' 

"CILEIOÒÌCOPJO 
Cronacha frisltns. 
Fabbraio (IB94), Si lisne «randa Oonilglio 

nella OliieBB di S. Pietro Martire in Udina per 
trattare intorao alla oostrazìoae delle mura 
della ollt». 

"X 
Un ptnsiflro al giorno.. 
Oli uomini troppo espansivi e ciarlom ohs 

pretendono diventare aomlnl politici, dovrebbero 
rioordarai ohe in tutto il mondo non v'ha ohe 
un corpo aolo ohe unisca la traapA»nsa alla 
durezza, ed è il diamante. 

Cognizioni QtUi. 
Polpe disssoeate di aostao» vegetati. 
In Oermania si sono fatte esperieuM par de­

terminare se le potile dìsBeaoàte di soatanse ye-
fetali pollano sd>vire di alipaento al bestiame. 

) si è trovato, dlid noa soltanto U polpa dia-
Bsocate formano un foraggio eocellente, ma ohe 
nelle mucche aamentanò fa produzione dellatte 
e la buona qualità del burro e della carne. Lo 
stesso foraggio, dato agli animali da tiro, buoi 
e oavalli, d&, del parî  eccellenti risultati. 

••• X 

La allng». Monoverlio. 

Spiegazione del mouoverbo preeedente. 
PEADIOlOVo d(ei) 

X 
Par finirò. 
In un salotto. 
La bimba dì casa «aona da vontJfiioqQe mi­

nuti la F«to dei viUagpio, 
> ~- Com'è carina. — dice sottovoce una signora 
I — pare proprio di sentire i oontadlni ohe ' î 
, allontanano. 

Un signore, obìuandoai verso on amico: 
— Se almeno sì portassero via il pianoforte! 

P$nna e Forbici. 

Cantina sociale di S t r i 
II sottoscritto si fa un dojere di av­

visare la numerosa sua pliantela d'avere 
ricevuto dalia premiata Cantina sociale 
il vino nuovo, qualità ecoazionala, prèzzo 
conveniente e tipo sempre costante. 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 

Baldan Giuseppe 
Rappresentante per Udine 

8 Provineia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DEIALB S O O O L E DI VIENNA 

AssiMeier molti aMi de! W pf. ìiÉmì 
Vìsite e wilti die ore 8 alle 11. 

! U d i n e - V i a del Monte, 1 2 - U d i n e 

PROVINCIA 
(Pi qua e djia del ludri) 

G u i d a d t C l v i d a l o e d e l « n o 
M a n d a m e n t o . Il Pórumnìltm an­
nuncia! 

« La Giunta Municipale incaricò l'è-
Rregio preside di liceo cav. prof. Giusto 
Órlon, di scrivere una Guila storica ed 
archeologica della nostra città e dtd 
Mandamento. 

« È «èrto ohe un: simile: iàdariflò non 
poteva essere affidato a peraniia più, 
competetite del cav. Gi'ióu, il quale, ól­
tre ohe per il bello stilo e per la vasdt 
coltura, si distingua assai par l'amóre 
ch'egli pòrta al nostro paese. 

« L'idea poi di pubblicare un volume 
che contenga la descrizione dei tanti 
monumenti che vanta la città nostra, è 
oltre ogni dire commendevole, e vene 
a tagliere una mancanza che lamentasi 
continuamente dai forestieri ohe qui con­
vengono. » 

S a n d a n l e l e , 16 febbraio. 

Carnovale. 
Cóme già vi annunziai, ier séra nella 

sala- teatrale ebbe luogo la gradda Vs-
giia mascherata. 
' La sala era beneaddbbbata ed iiluimi-
nata, e v'intervenne la raigliof società 
di Sandanìele e del Distretto, ed anche 
alcuni udinesi. Si ammiravano parecchie 
toiletles veramente eleganti'o ricche. 

Benissimo la vostra orchestra-del Mi­
nerva,' dirètta dai bravo m. Giacomo 
Varza.' Molti ballabili furono bissati. 

Alle ore 6 é mezza si ballava àncora 
come fosse appena la mezzanotte. L'im­
presa può andare superba delia riuscita 
della festa. 

Al Ristoratore fu inappuntabile il sor. 
vizio der signor Ippolito Biasutti. 

T. a. 
Una abornla pagata cara. 

Sabato- venne accolto d' urgiinZa nell'o­
spedale di Oividala certo Luigi Biasutli, 
d anni 45, da Dignano al Tagliamento. 

Il disgraziato aveva in quei giorno 
alzato il gomito più che non convenisse, 
e, non potendosi più reggere in gamti'e, 
era caduto nei pressi di Togliaoo, frat­
turandosi malamente V avambracoio si­
nistro. 

B a c c o e lMarte< A Prato Car-
nloo fu arrestato certo Oaìabellata Fe­
lice, bosoh ere da Forni Avoltri, perchè ; 
in staijo di ubbriachezza andava armato 
di un coltello di genere proibito. 

B e d d e r a t l ó n e m . A Blessano 
(Pasiàn Sohiavonesco) fu arrestato De 
Franceschi Nicolò, contadino, pregiodi' 
cato, da Pordenone colpito da mandato 
di cattura per truffa, .' 

F u r t o , A Palmanova, ignoti, pene­
trati di notte mediante falsa; chiave nella 
casa disabitata di Morteani Dbtàenico 
vi rubarono 40 chilog, di salami pel va­
lore di lire 80.' ^ • ' ' 

D o n n e ! , . . . d o n n e i . , , , A òiyi-
dale a sospetta opera di P. Giov. Batt. 
venne appiccato il fuoco, per gel08ia;di 
donne, ad alcuni mucchi di canne di 
grano turco esistenti, in un campo a-
perto di proprietà di Giuseppa I)ini, e 
che vennero completamente distrutti, 
causando al proprietaria un danno di 
lire 60. 

ODIIfE 
(La Città 8 II Comune) 

R i n g r a z i a m e n t i a l S i n ­
d a c o . All'ili, sindioo di Odine è per­
venuta l'I seguente lettera: 

Udine, li 16 febbraio 1886. 
lil.mo signor Sindaco! 

Questa mattina un altro drappello 
del reggimento partiva per la Colonia 
Eritrea e la gentile cittadinanza udi. 
nese con cortese, pensiero manifestava 
nuovamente il suo afi'etto al.reggimento 
sia coli'acoompagnare con numerosa rap­
presentanza malgrado l'ora mattutina i 
partenti alla stazione, sia coll'offrire ad 
essi un delicato ricordo per mezzo del 
gentilissimo conte. Giovanni Coiloredo. 

M'incomba pertanto il gradita com­
pito di rinnovare alla S. V. i ringra­
ziamenti miei e dei miei dipendenti per 
le ripetute manifestazioni di simpatia 
prodigateci da questa patriottica citta­
dinanza. 

Con mnssima osservanza. 
Il magg, Ciomaud. Inter, del Regg. 

Firmato Piixigoni-

L a p e r e o u a z i o n e fondiaria 
e l a S o c i e t à d e g l i a g r i c o l t o r i 
I t a l i a n i . Io questi giorni la Società 
degli agricoltori italiani, riunitasi in 
Roma, discusse in due tornate la que­
stiono della perequazione fondiaria, Pro­
nunciò un importante discorso il sena­

tore Finali, e l'ou. Ippolito Luzzatti-illn-
strò largamente i voti proposti dalla 
sezione XI. Hanno inoltre parlato in 
vario senso il senatore Grifflnf, il,i86aa- , 
toro Pecile, il senatore Garelli, il tlepu-
iato Frascara, il deputato Rizzett'; il 
conte Arrivabenó, Il 'pi-nf; Bii(!Ói,'l'à«v. 
Piccini, il doti. tìWriirdi, il 'dòtt, -Lunar-
doni, il prof. Caruso, e il oómi»'.Cava­
lieri. • ..:•''•• '•'.:'•''• •:.••;, '•••• ;,2v•';•"-,: _ • 

Nell'assemblea s l é à n l restarono due 
diverse tendenze: quella di colorò éhe 
vogliono l'esecuzione della legge vigente, 
è di'icotóraftilie la *ogli(Sitt**i9cdifloata 
iià per; lerlsas conslgueozo; (.filanziarie, 
sii pei* leisiie conaégusnle'ecbnomiohe 
e giuridiche. Il senatore PeatVe sostenne 
il sistema dell'accertamento per denauoié. 

La disdussione,'dlie Mìistil-véramente 
importante pel valore degli, oratori n 
degli argomenti da essi svolti, Mohiasa 
con la approvazione dell'ordine del 
giorno della sezione, con otti si fa voto 
ohe fra le provinole ohe votarono l'ào-
celeramento, e il Governo, si venga: ad 
un'equa ounciliazione; perchè si prosegua 
il catasto in tutto il Regno a scopo giu­
ridico e tributario, onde ottenére la pe­
requazione generale, ma con un sistema 
più semplice e celere i e peròhè si .'esa­
mini sé ed in quàl foruià potrebbe ajj-
^plicarsi il sistema delle dauiioolè. 

S. C. di SeiÉiotte della Crocè 
R o s s a d i U d i n e . Elencò di sigiiofe 
e signori ohe hanno rlà^esso alssijàtói'a 
co. di Prampero la loro soheda\^i^ ns-
sociaztune ad azioni perpetue da lire 100 
o'temporanee di lire 6 per uO triéiinio 
à favore di: Soldati ò feriti iti Africa", 

Lista precedènte : sòdi 105 còii aziòhi 
perpetuo 7 è temporanei) liO. " 

Nuove adesioni:. i; . . i . u -

Da Asarta co. Vittorio di Fràfóré'aiiò, 
azióni perpetue I j Faelli cav. Antonio 
di Arbà, consigliere pròvlDoiàle, id. j . 

Flaib-mi Andrea, azioni te'mpóranee 1 j 
Rigo Leonardo 1; Marsilin cav. Fedsi;ido 
di Pordenone, consiglière provinciale ' 1 ; 
Zampare famiglia 1. ., 

Tutte quelle, sign-jre e signori,di città 
e Provinca che hàn.àp ricevuto là 
scheda e che intendono di concorrere 
all'opera umanitaria della Croce Rossi 
associandosi ad azioni .perpetue iP tem-
poraòeé, sino prisgàti di voler fàé tenere 
al aiittóscritto là sche.da medesima, ^1 
più prèsto possibile, dovendosi comunicare 
gli elenchi al Oomitato centrale di 
Roma; 

Il Presidente 
eo. A. di Prampero. 

L a d e m a r c a z i o n e d e l e ó n -
flneItalo - a u t t t r i a c o , li 38'gen-
naio u, 8. una OommissiDne di d-ilegàti 
italiani ed austriaci procèdette ài cól-
lauda dei lavori di demarcazione del 
ooufiiie lungo il tratto-fra ilDistratto di 
Gradisca dal cippo n. 1 al tO, e là-prii-
vincia di Udine. 

I lavori durarono fino al 5 febbraio, 
indi la Commissione ai sciolse a Pal­
manova. 

In seguito ad- un accordo avvenuto 
fra i due Governi, ajouni punti del'oori-
fine e precisamente nei preàst dei Co­
muni di Ohiopris, Visco e Joannitz, :ven' 
nero demarcati- differentemente ' dallo 

,stato anteriore. ; ' 

P e s t a d e l b a m b i n i . Ci pre­
gano di ricordare ai soci dalla Società 
degl'impiegati civili che oggi dalle 2 
alle 6.pera, nel Palazzo .Oernazai -h-i 
luogo la fiat-i dei bambini. 

Baaila m i l i t a r e . Beco il. pro­
gramma dei pezzi che la Banda deir 26» 
reggimento fanteria eseguirà oggi dallo 
ore 15 alle 16.30, in piazza V. E.: 
1. Marcia «Il di» Gussoni 
2. Mazurlia «Fra i campi» Rachele 
3. Sinfonia «L'eco deli Ve- • -

suvio» Caooavajo 
4. Waltzer «Domani Qua­

resima» Rovere 
5. Pot-pourrysull'Op.«L'e­

ducande di Sorrento» Usiglio • 
6. Polka «Lauret ta» Fata 

È m o r t o . Ieri alle 11 ant-ò morto, 
senza aver potuto pronunciare parola, 
quel D'Odorioo. Leonardo d'anni,70 da 
Plaseaois, che il giorno 10 corrente fu 
colpito da improvviso malore, fuori porta 
Gemona. 

B a m b i n a s a l v a t a . Sabato verso 
le 10 ànt. certa, Luigia Lodolb passava 
vicino al canale Ladra.di Basaldellài e 
vide che la bambina Maria di, Pietiro 
Romanelli,d'anni 4,-era caduta nell'àq-
qua ed andata a finire nel tubo con­
duttore con entro la testa. La Lofiolo 
accorse 'subito e riusci ad 'estrarre' ,la 
bambina cooducèndolà poscia sana e 
salva ai suoi genitori. 

H p l l l a d ' o r o p e r d u t i * . La scorsa 
nòtte,dalla Birraria Lorentz al Teatro 
Minerva venne perduta una spilla d'oro. 
Chi l'avesse trovata portandola all'Am­
ministrazione del nostro giornale rice­
verà competente mancia. 



F u r t o . Nili» noUo di sabato ignoti 
ladri ptiantraronn iiaU'abitaziaaa del car. 
Marnali, maggiore io penaione, ruori porta 
Venezia, e rubarouo tutta lit biaaobaria 
ohe er« poila ad àsoliigare. 

T e n t a t o liurto. Nella notte di' 
veoer.'i nello stallo « Garibaldi > fuori 
porta VeóBzia dòrit ì ivanodue óontadiol, 
padra e 9gll*),;;oHB avevano Venduto dei 
DÒvìal'ariiiiéràèito di San Valuotlno. F u ' 
roóo presi di inìra dai ladri, ohe questa 
volta però la sbagliaroni), perchè bor-
se igiarpno. l l padre, obe teneva il por­
tafoglio pieiio di car te , senza valore, 
ment re -non toccarono que'l.) del figlio, 
ohe oontaaava il gruzzolo di. ,1200, lira 
r icavate dal la;vendita dai bovini. 

. f tuei ta 'mauS' t t l lè ' ore 7, munito dei 
oon'tpi'ti' .religiosi, dopo brevlasima ma-
lftttla,\oaia88 gli.opohi con la calma del 
giusto 

a i o v a n n l Liang 
d'anni 74. 

Là moglie, i figli ed i ooogiunti tutti 
ne danno il doloroso anutifMo, pregando 

f d'eiiéreiidfs'penltiti dàll'e visite di: oOO' 
doglianza. 

Uaia», la febbraio I8C3. 
f i funerali avraoDoiapgo domani 19 

! corrente alle ore 9, nella parrocchia del 
Duomo, paVtendo dalla piazzetta Vaien-

^̂ Jluie n. a. 

: 0889rvàz)ohi meteorologiche 
-Stazione di' Udine — R. Istituto Teonioo 

!17- a . 9 « 1 oreS. òr> 16 ora ti Ì8»l>b 
on «. 

Uar. rid.« 101 
iUtom. 116.10 
UT" dal aura 766,1 76Ì.5 784.4 763.4 
Umido ralit. 57 16 65 63 
Stato di Cialo urono lereao •aroQO aerano 
Àoqaandnutt briaa — — brina 
|(air(niAiia 
!(>el. Kilom. - .— ,— — |(air(niAiia 
!(>el. Kilom. - —. — — Term. watlK. -Jil» B.4 l.i 1.0 

"^™j«»^ìutoìn» -3.4 
! Tompeiatnn ralnim* ill'aparto —4.8 

Tsmpi pniiibiU:,, 
' Venti abbailànù forti 1' qaadrante — Cielo 

jWio and — «ereao altrove. 

CAENOVALE. 
' I L a CavalchÉnà della scorsa notte^ 
111 Teatro Minerva riuscì stupendamente, 

|i«nti|, per il concorso di belle e graziose 
masoheriae, qua,nto por il brio, ed alie-
griai'oha ¥1 diirS tutta-la notte." Fu dérr-
yero una festa poi flocchi, e senza dub-

:bio una delle meglio riusoite della sta-
'•gione ^he oggi si chiude. 

h . ni|Bat^9|'ì^(DiìistoiìttIéi Questa; éara 
•gran-Véglia maSÒheraU; Ingresso indi-
i Stintamente cent. 50. _ 

~;; Salai. Cecchini . < Sior Ghecco »: 
Intaserai per dare degnamente l'addio 
5 al Carnovale, regalerà dna magnifloi ma-
jialij uno,al sesso femminino, salvo er-
jrore, è l'altro al mascolino. Ingresso 
per gli uomini cent: 40 e per le donne 

:; con o senza maschera, cent. 20. 

S à i a PoDÌlbiiòro. Quésta sera 
jìallé'óre 5 grabde foàtà da bàUo con 
;f maschere. Premi alla miglioro màschera 
'ed ai oonoorrònti alla festa. Ingresso 
;cent, 25, donne senza maschera cent. 
;'jp, periogni danza.cent. 20. 

•; A P a d e r a o rielia sala Gervasìo 
Jpggi ultimo giornovdi Carnovale, festa 
:,da ballp con premi. Avrà principio alle 
.ìore 3 pom. 

I ABITI DA MASCHERA. 
•1; In via SOttòrt ìonte 'h. 4 si affittano 
vablti; da-maschera , ,e domino eleganti 
/•per, donna. 
. '. I.miiwimuniSiimiMmi'l'imìm'timimmiv'limit''"'—''"•TiT-"•, 

j U N A T R À G I C A P A R O D I A 
d e l l a p r e s a d i Makalèi 

Ad Osuago, presso ,Lecao, una corn­
ai pagaia di ragazzi, per divertirsi, si di-
i viso in due schiere : una figurante l 'e-
;serci to italiano,comandato dà Barat ier i , 
e l ' a l t ra l 'esercito scioano, comandato 

5^a Menelik. 
'.;; Marciarono verso una campagna vi-
j c ìna , dovft si, innalzava una oatapocohia 
•di paglia, figurante Makalèj diedero 
iquindi l'assalto, e dopo vivacissima bat­
taglia, ebbe la peggio l'esercito aoioano 
pile, dovette fuggire, ma gii italiani riu-
àoirono ad imprigionare Menelik, e lo 

, legarono ad un albero, 
Ailofà: Bà'ratìéri ordinò si desse fuoco: 

alla catapecchia e l'ordine fu subito e-
seguito, ma ditrante questo incendio 

svenne il padrone del podere .o con sua 
.grande sorpresa vide il suo cascinotto in 
fiamme, ed alloraj preso dall ' i ra e affer­
ra ta nna bottiglia, ohe tolse dal cesto 
che aveva con lui, rincorse i combat­
tenti , ohe però, riuscirono a svignarsela; 
solo il povero Moneìik, ' che e ra stato 
jegato, non potè sfuggite al l ' i ra dal oon-
jadino, il quale gli assestò una t remenda 
IjOttigliata alla testa, in modo da ren­
derlo cadavere . 

I petrolieri a Berlino 
Mandano da Berlino, 16 : 
« F r a ieri e vaaerdl, vi furono altri 

Yentl incendi nel quar t ie re di Moabit. 
Sicooma qiiasi seinpre gli incendi soop-
piano simultaneamente, si dovettero isti­
tuire nuove sezioni di pompieri, affinchè 
siano pronti ad accorrere al primo 
accenno. 

Oltre di ciò, si sono riuniti i pro­
prietari di Oiisa del quartieri!, delibe­
rando di formare una Oommissione di 
sorveglianza la quale, par tartto, invi­
gilerà durante la not te . 1 portinai eb­
bero i'oriliue di o insegnare a'la polizia 
quégli individui aoónosoiuti che si^ag» 
girassero vicino agli stabili4.a.lire-.<!rt-i 
studiti . 

Su parecchi m u r i — - ed anche nel­
l ' interno della case r - furono trovati 
piccoli manifesti dove è detto che gli 
incendiari sono otto ( ma devono essere 
molti di p iù ) e che provano gran pia­
cere quando, alla notte, vedono inal­
zarsi con impoto le fiamme, alimentate 
dal petrolio u dal b i tuma! 

Bi-orede o h e g l i inoandiarl siano o-
perai senza lavoro e ohe cerchino pro­
curarsene incendiando le case che :poi 
si offrono di r icos t ru i re ,» 

Ui sacerlotB ole atea la CUesa iì Boia 
piacenza 11 — Don Luigi Mizzi pub­

blica una ,, lettera da lui diret ta a l 'Ve­
scovo di Piacenza mone. Soalabrini aii-
nnnóiandogli di non' poter più apparte­
nére alla Chiesa Cattolìoa Àpostl>llca 
Romana. Egli sc r ive : 

« Io mi unisco alla Chièsa Cristìana-
Bvangalioa perché studiando U parola 
di Dìo, dai dubbii, ohe quasi dal' pr in­
cìpio dei mio mioistero si sono affac­
ciati "a l l ' ab ima mia, hanno, alfine, ac-
qu's iata -la certezza di un intimo con-
vincimentu, che la veri tà del Vangelo 
non sta nella Chiesa di Roma e dei 
Papi , ma con quella Evangelica della Ri­
forma, la quale no» è ohe il rìpriatina-
mento della Religione di Cristo, pome 
insegoata dal Divin Salvatore e dai 
suoi Apostoli. » 

Questo nuovo episodio del luoviménto 
ohe caratterizza da qualche tempo la 
vita pubblica locale, è oggetto di, infi­
niti commenti. 

Tratìco ejlsoiii ai M Veglione a Boma 
Roma 17 --lersera all'Acquario Ro­

mano, dove ci,;fu, un Veglione . affoUa-
Itisjimo^ due gìòvijiiotti :— e cioè il tap­
pezziere Adolfo Baldi ed il verniolatot-e 
Domenico Ciangola —mentre scherza­
vano sulla bassissima ringhiera del se­
condo loggiato, precipitarono nella sala 
sottostante. Grande emozione. 

I due infelici vennero raccolti in gra­
vissime condizioni per la commozione 
cerebrale riportata. 

Fra lo spavento del pubblico essi ven­
nero trasportati all'Ospedale, ove si nu­
tre poca speranza di salvarli. i 

NOTIZIE E DISPAGOI 
DEL, MA'rTliKO 

La situazione pariament i re 
in Francia. 

Parigi i8 — I giornali sono 
yivameate preoccupali del coìi-
flitto ti'a il Senato e il Galji-
netto; I giornali oònsórvalori:e 
socialisti prevedono lo sciogli­
mento della Camera, come la 
sola soluzione. Quelli radìciili 
proclamano la necessità della 
revisione della costituzione ; 
quelli moderati consentirebbero 
allo scioglimóato della Camera, 
purché fatto da un' altro Mini­
stero. 

La Russia contro il Giappone. 
Londra 18 — Il Times ha 

da Kobè che due ministri co­
reani furono arrestati e giusti­
ziati; -gli altri sono fuggiti. Si 
è costituito un ministero anti­
giapponese. 
-Grande'indignazione regna 

al Giappone. La Dieta è stata 
prorogata di seigiorni. 

Gli avvenimenti sono consi­
derati nei circoli politici come 
preludio dello stabilimento del 
protettorato russo in Corea. 

I L F R I U L I 

N O T E A G R I C O L E 
Per riiloraniie ni piato statile, 

I vecchi prati, quando dirainnlscono 
di molta il loro prodotto e non danno 
più Ohe poca erba, di mediocre altezza 
e di Cattiva qualità, éi possono rendere 
più produttivi colle concimazioni chi­
miche e colla inbàlcinature. 

La calce favorisce, la decomposizione 
del troppo azoto orgudco accumulato! 
la ooniiìmizioui chimiche, fosfati, clo­
ruro potassico e; nitrato dì aodn, aiutano 
il primo ed II seortiido t gli», e li ren­
dono abbondanti. OUro a ciò, se io au­
tunno a quindi in pi-imavBra ai asegui­
ranno energieha erpicatul'a per distrug­
gerò il musohioclift scopra tutta 1(1 sn-
perfioie del prato e soffoca le orba buone, 
noi avremo aasiaurato un buon pi'odotto 
per alcuni anni. 

Ma io queste condizioni la praterie 
si tiranno sempre più esigenti in fatto 
di concimi chimici, occorrerà poco per 
volta aumentare la dosa dei fosfati e 
del nitrato dì soda, in modo ohe l'au­
mento di prodotto non bilanciare più le 
spasa della.concimazione. 

In questo, caso bisogna ricorrere a 
rimedi più radicali j bisogna cioè por-
tara aria nel terreno, la quale aiuti la 
moltiplicazióne dei fermenti nitrici e la 
ponsegnsnte decomposizione dell' azoto 
organico oha: andrà a beneflolo special­
mente del primo taglio. 

Par dare ària al tar/eno dei prati, 
per tagliare, la cotica erbosa a sollevare 
Il terreno sottostante, i. lavori dell'er­
pice non bastano più. Occorra un aratro 
speciale, detto aratro talpa, il quale si 
differenzia speciàlìnenté dagli altri per­
chè manca di orecchio ed hall vomere 
piatto e simmatrico, fatto appositamente 
per. scorrere sul terreno sotto la cotica 
erbosa ad aprirvi una specie di canale 
ove l'aria può pit-ooiare. 

Le arature con questo strumento si 
debbono aseguira in autunno, ma, anche 
fatta sul finire dell'inverno, appena scom­
parsa le nevi e là terra sì trova abba­
stanza asciutta, danno buoni risultati. 

Prima di asaguire I' aratura converrà 
spandere sul,prato 15 a 16 quintali per 
ettaro di,calce sfiorita. Anche i prati 
dei terreni-calcari si giovano di tale ag­
giunta di, calce, pi3Ìchè questo elemento 
manca negli strati superficiali, consu­
mato dalle suooèssìve pplture. 

Quando la vegetazione dalla erba ri­
piglia e ì,prati cominciano a rinverdire, 
si dovranno eseguire.due'forti erpica­
tura incrociate, a questo, allo scopo di, 
eguagliare il terreno a di strappare il 
vecchio m'uachio. 

Prima delle- erpicatura si «seguirà 
Urta concimazione chimica con 4 quin­
tali di soprafosfati e due quintali di 
cloruro potàssico.; 

In questo modo il prato si sarà lin-
giovanito per parecchi anni, ma nel caso 
che dopo un tempo più o meno lungo 
la vegetazione ritornasse a declinare, a 
per mantenerla si dovesse ricorrere a 
forti aggiunte di concimi, phìmioi, sarà 
oouveoieute eseguire il dìs3odam.;nto, 
sia rovesciando le cotiche erbose, con 
una profonda aratura autunnale che si 
ripeterà in primavera, sia sollevando j« 
cotica del prato, tagliata ôon appositi 
strumenti, par arara profondamente e 
concimare il terreno sottostante sul quale 
poi rioolIiohara'iDO i quadrati di cotica 
stati tolti. 

Il dissodamento, fatto sotterrando la 
cotica erbosa è occupazione più radicale 
ohe permette un rinnovo dal prìito con 
effetti più stabilì e daraturì. Esso di-
vaone seguito dalla coltura di una pianta 
sarchiata, come per esempio il melgone, 
che darà altissimi prodottlancha nella 
annata non favorite dalla pioggia. 

Dopo il melgoue sì potrà coltivare il 
frumento, e forse una seoiìnda coltura 
di ristoppio; questo dipenderà dalla vo­
lontà deiragi-ìcoltora a dalla maggiora 
0 minore urgenza ohe egli può avere 
di rifare il suo prato. 

Ad ogni modo conviene ritenere, che 
più si ritarda il rifacimento delln pra­
teria, e più il terreno ha campo a ri­
posarsi ed il coltivatore ha opportunità 
di approfondare poco per volta la ara­
ture, portando alla superficie gli strati 
più bassi. 

Dal rìnnovamanto dei prati, fatto spo­
stando io cotiche erbose, diremo un'al­
tra volta. 

yjf»5.wwiBgjwiMMBiaaga?gg'gragŷ  

Bollettino della Borsa 
UDWB, 18 febbraio 1890. 

n e n d l ( < 1 17 tabb 1 18 fabb 
K»l. B •/, «utaoiti 9U0' «1.45 

* ilne mass . - * 91.<0i P1.B6 
Obbliguioni èju* EcolM 6 '1, ' OD.— .'̂ U,— 

-.. '«lihltKa*it.f«r:. f j 
^•nétio ittaridioimti . . . « -, 8 M . - 3oa.— 

»' 8 •/, ItaUaiM « . . . 8 8 4 . - 884-^ 
fondiiris B U M d'Itali» 4 V, 488.— 490.-

. . . . 4 '/, 
• 5 Va Banm di Ntpoll 

Psrrovi» ndiao-Pontabb» . . . 

« 8 . - 498.-. . . . 4 '/, 
• 5 Va Banm di Ntpoll 

Psrrovi» ndiao-Pontabb» . . . 
400.- 400.~ 

. . . . 4 '/, 
• 5 Va Banm di Ntpoll 

Psrrovi» ndiao-Pontabb» . . . 470.- 460. • 
Fondo Canta Riap. MiUnoS', 818.— liia.— 
PrMtito Provlniii» di Udina . . 102.~ 10».— 

«LCloal 
B u m d'itidia . . ; . i . . 760. - 780.— 

• . di Udina , 116..- 116.— 
• Popolara Frtolaiu . . . . IJO.- 120.-
< Cpopomllv» UdinoM . . 

CotoniSalo Udina» 
B3.60 38.50 < Cpopomllv» UdinoM . . 

CotoniSalo Udina» 1400.- 1400 -
* V a n e t o . . . . . . . . 88?.— 288.-

Sodata Tcamvia di Udina . . . 60 .~ 60. -
. . .Fare. Moridlonali. . . . 849— 668.— 
-" • '• MaditarrMMM. . •1B2.- 491. -
Cn.mbt « vMiutti. 

franóWi- • '•"•'. •:• . . «hfc|aa 109,80 109.66 
O a r t i i i i n i » ,. • •••• • ' . . . • .,•.!-•• •185.-^ 18490 

37 63 
8M,V. 

87.81— 
Mutria Buaonota... é 

37 63 
8M,V. aaa.— 
1 1 4 . - 1 1 4 -

Mapoleon . • 31.90 21.87 
«liti ut d l spsoe ) 

CUaiiin Parigi ra coaponi 83.95 84,02 

Tandaoxa .calma 

iUtlONIO ANQKU goranta rMpoiftbUe 

, Casa d 'a i l l t tare in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

Tnspopto di negozio. 
Il signor Liodoylco B o n ha tra. 

sportato il proprio riogozio coloniali e 
commastibili dnH'angolo di via Cavour 
con via Lionello, nella Pasa proprietà 
Bìllia, dov'era già la tarmaoia Alessi 
dirimpetto al Caffè della Nave. -

Uo tanto egli porta a notizia della 
numerosa oliantala cittadina e provin­
ciale, sicuro di vddersi conservato l'in­
tero favore di essa. ,̂ 

Oorrisre comrasrcials 
S e t e . 

Milano, n febbraio. 
La domanda più attiva; ohe andò ac­

centuandosi sul finire dall 'ottava scorsa, 
fu ripresa oggi onn eguale insistenza. 

Alle t rat tat iva fecero seguito diversi 
affari che sarebbero riusciti più nume­
rosi e di maggìorn importanza ancora, 
se le contìnua difficoltà incoritratesi fino 
adesso svanissero infine, lasciando posto 
a t ra t ta t iva più facili e spedite. 

( Dal Sola;. 

LATTERIE! 
Provate il Presame (Cali) del dottor 

Byk di Berlinol premiato con. medaglia 
d'oro a tutte le esposizioni del mondo, 
perchè superiore a tutto le qualità poste 
in commercio. ( Bastano 17 grammi dì 
caglio par ogni ettolitro di latte). 

Una bottiglia Presame dal dott. Byk 
(tre quarti di litro), costa lire 2. 

Idem colorante burro e formaggio Id,, 
lire .3. 

Unico deposito per la Provincia, tro­
vasi in Odine presso BUoio Alessandro, 
(ex negozio MaliiguinivpiazzaV, E. Udiiie). 

CON' A OAPO 
il comin. Carlo 8ng;Uqnc, medico 
di S. iyi,4l Re, adi signori ooram.jLulsl 
Chieric i , oavalior prol'. IUccar<io 
Tet l , eavalier prof, P . V . D o n a t i , 
oav, dott. Cacc la lup l . oav, prof. t i . 
Ma^^nani, oav.dott.G. a a t r l c o , io 
congrega, tutti di Romn, fld in seguito 
a splendido risultanze ot tauute, hanno 
addottalo niianimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
l . 'A0OUA DI ¥»€.TAN3i. 

por la: Gotta, Renallaj C;iloo!i, Artrite 
spasmodica e deformante, reBmatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioiil e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d i i g l t e «l'oro 
e 3 dlplopil d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d 'arfireii to a l iy Congresso 
soièntifleO iuteruaziouftle Prodotti ohimici 
ecc., di Napoli, sottombre-ottobr.-.. 1894. 
Ooooessionario per l'Italia A, V. R.iddo, 
Udine. 

Si venda in tutte le drogìiarie e 
farranciiì 

Ogiil ni»! un \m. Il fu. IO UDÌ plii ili SD lliilts. Illii. 

LMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 

I L L V S T R A m D A R T E 

S C I E N Z E E VARIETÀ 

ITiTUTO- ITALIANO • 0'ABTI• ( Ì R À S Ì S H B 

EXDJELSIOR 

CAIMLKda TAVOLA 
in CSEBA. di aiABSAUÀ 

• t/t II Mutaa tìStn, 

Uà mM t 

2 7 0 ore di luce 
CdnlspiMm a 30 éialili 

li iwaiii ciistua Ila i>. 5 

S O O ore di luce 
timiMioiioaiiaiiitit 

Ililiiaiii cwi la U 8.60 

Bpedkloiil ÌVunche n cloml-
dlto la tulio 11 Regno pporlo 
tarlo tll cATtotloa vagUn al 
PHrllKMa BUtlUmeatti 

di VERONA. 

CEITA PATALBI 
Purtropp al to^he ipesa 
0opo ttco buine cene 
Di ao|)ort^ la pene 
D'QQ'bon dolor di ghir i 
Ija tioghe «' htt ]A.patine, 
U Btomt al flint brusor, 
L 'è ara il glutidor, 
E' aoQ frauaa i nés. 
Vii ca' il catarro gastrioo 
Oh'al fos rata la bile 
R al toghe di finile 
Coi ghcli lut boa purgant K.. 
— ĥoHt Invece ayeU 

^ Un got di Atniax^o Olorl©"(*) 
£ dute obesto «torie 
E &mtk t'on tamp t 

(*) dtl farmaeista t. Sanàri di PoffOifiia. 

*0 bl^ligazìonr^dU^ 

•neiiB In aof feranzii sì aClJlBariOìproill 

prnnrAin'ugiornale L A FINANZA 
JIILAN0-P8lszMj,^Rml|»h-Bqmius«lia, 

a ftccrsiìtuto xlnroAle flnaniìsrlo d'fWia. PubbtlH 
Wte k KttrktfoBl Mitlonalt M1 ««Mr*. F» In TMrìllM 
fftniits, jireiieMte « fuiar» delte u r M l e dei jProfart 
Rbbonatl liivlmido ii{>«cUI« I T I Ì M ad (Hfiit KHesAg, 

«iUno ^Puh'Jto tle!!a 'v^'nAìam]' ~Cei-<iitf^~H- « : 

Esce uRtii sftb'ito In '8 pupine di itrnn'formftto'.. 
ANNO h. « . - 1>IREZK6,^ÌI: E AllÌSl>'I8T»4Z10H] 

fn- ulfbonarfii iriviure curtolina-VBgilft all'Ani-
inlnl«tr«ziaiie dell*E!mporiiim K fi«Tg«mo. 

Orario i'orroviario 
(Tadi avviso In quarta pagina) 

VOLETE aver GRATIS 
per le ocoa."ioni di; Nozze, Onoma­
stici, Coropleaniii, Promozioni o 
qualsiasi a l t ra solennità Civile ,o 
iteligiosa, Diimostica 0 Nazionale 

Un Regalo-SoppFesa 
da offrire 

all' a m a n t e 

ai g e n i t o r i 
ai p a r e n t i / 
ai s u p e r i o r i • • F 
ag l i amlc l • : :'̂  ; "": ':\.-.[-^^: . 
provvedetevi •ogretamento di nnà loro! 
fotografili rimettendocela in tempo lutile,' 
a oòi, BUO scopo di meglio diffondere l' 
nosfrì magnila! lavori, vi faremo assola­
tamente girntis un ingrandì mento ra«-
BomigliaalìB3Ìmo al naturalo (siitema inal­
terabile) che forma un quadro 48 X 67 
di valore indisoutibile, 

Per le spate d'Imballo, spedizione, re-
olama e por il passe-partout dorato eie-
gantisiimo ohe inoornicta l'ingrandimento, 
unireXt. 6,76 aliai fotografia ohe ritórhìànio 
intatta. 

N". TB. — Spedendoci invece L. 12.50 
si avrà la atraordìnaria dimensione di 
60 X 80 ohe costituisco un lavoro di 
asBoluta impononta. i 

Unione Àrtistloa.Raffaello 
Via Coa(ardo,3- Sieiìova -Salita Multedo, 15 

La Polvera losea 
a bfiise d i c h i n a 

pep iibianeliipe i l i t i 
senza distruggere lo smalto •: 

dello Stabilimento farraacoutiop 0. Oàa-
sarini di Bologna, rinforza e,"preserfa 
i denti dalle.inalattìo cui:vanno ;8oggel;jH 

Una scatola. cent» SO 
Si vende presso l'ijffloio antinnoi del 

nostro (Jiòrnalé. 

D'affittare 
anche sobito la casa in Giardino al p . 
15, anche por usò di esercizio. 

Por informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusoo in giardino. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 triuli si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 

GUAWfì'E 
R À H I P À I M lì^NTR ^ •••»• n p p à r e n t e m e n * « dovrebbe essere lo scepo di ogoi ai)-
nnUlUftUlllOijlji ICi malato ; iijn invece moltisaimi «ono,coloro che alititi da malattie 
segrete (nienuof/àgie in generr) noij guerdano che à far scomparire al pid ptrsto l'appaivJit <, 
del male,ohe li toroienta, anziché distruggere per sempre e radicalnienie la «Hu^ik ahe |'ba 

l'UnWet»«'«« IVi*jnt/"B'Saolla 
ptyidotto,; e per «io i)rc adoperano t^tringeoti dannoaiiiiml a «Aia te pri>urli> ed a quella della p r o l e ni>»el lur« . Ciò sU' 
f(!da tutti i gio4nì a ijuelli ohe igoor.aupl esistenza delle p i l l o l e de! ProresWo LUUJl PORTA dell' 
li>J > l a n e Hovedi^ che co t̂a, l i r e «, . - i- i ,i ' n 

Queste j i l l lo le , che eoofaho ormai treotadue aduni di successo i ncnuteitalo, por le aue continue e perfette guarigioni degli 
«Voli sV rbcè'nti òhe cronici, s>(lt), coinè lo attostHiil valeuie dottor Uiiaxl mi'dt i'i.«i,> l'unico e yerp r;luedio che unie^fa^nt* all'acqua 
sedativa gnarisiiàno r a d l o n l m e i k t e dille predetto malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restrìngimenli d'orina).'8PEj<JÌMC^llfJB 
BKNfl LA HAtAYTI^ i . Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 ppin. Consulti anche per'corrist)dndea'ia. 

«m _ _ B ^ . i ^ a ^ u a ^ É, che la sola Farmac/ii Uttnvin Gallcini di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietra e | 
© 8 4 S I D I F F I J J A Lino, N. 2, possiede la f ede l e , e >naK*f«i-4>l» rleeVtni delle'vero pillole del Pro-'"! 

, ^ W * » * * * * * ^ r f i * faj5o„ LUIGI POBTà dell'Università di Pavi». ! 

UnR ahloniafoltB"à'fluahie 6 dogna gorona | U barba ad i oapelll aggiungono all'uomo 
della bellezza | , espelle) ,di bellezza, di feaa e di senno 

MIOONI: 

Inviando vaglia postale di L i r e a alla Parmacia l i s t o n i » T o n o » successore al C t ' s i l l e a n I — con 'laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi uol Ragno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore L a t g r p n r i a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. ' ,». J , , . . . t , - , -»»^- , 

BIVB^'D1'^0RI : l a l i d l n e , Fabris A., Comel l iP . , Pdippuzzi-Girolatui, a L. Biaaioli farmacia alla" Serena; S o r É » ! » , C. a n e l l i 
e Ponionì farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Sérravallo; Xnì ' i t , Farmaéia N. Androvìc; T f ' e n t » , Ginpponi.CaHoj 'fr izzi 
C , Santoni ; S p a l a t r ' o , AIjinovic; V e « e « l i » , Bòtnor; r l l u n i e , G.' PrWram, Jaokol F.: fUiUkào, P'ibilimefato C. Erba, 'Via'Miir-
salaj N. 3 , o siw SuccursWe Galletìii 'Vittorio l',nianaele,.N...72 Cisa A.ì Manzoni e Gomp.V'Via Sala, N ' i6; ' Ì f toin« 'Vià 'PIÌ! t ra , N.'éu 
f i n ' t u t t e lo pri'[i(!ipàfi Farmatìo d e l R e g n ó . .- ' <" 

l>ltO<<^tJil/iT.t K: fti^ODOIIA j 

I / 'Aequa f i l i l n l n a - m i l i o n e preparata con sistema speciale e con materia di 
primissima qualità, possiede le migliori virtù terapentiiihe, le qnal! soltsnto sono un pos­
sente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è uu liquido rinfrescante e limpido 
ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore ilei Wfifelli è no'itn-
pedisce la caduta prematura. Essa ha dato rìsnitati immediati e sjddislacentissimi anche 
quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. IS voi, o madH di famiglia, usata 
iiejl|4>q<>a €hli | i l(iqa-Hict^ne'pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre 
cohtiiiuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura., i i rf. 

«Signori A l i c e l o H I c M i e e C , ProfuMferi — Mila . io . 
< La loro, Aeqnà 'Ci>ln |at i . - - .HlKane speiinientata già più volte, la trovo la 

miuliore acqua d«.'«tótttt|p# la"<*Satà, perchJ igienica nel vero senso, e di grato profumo, 
0 veramente adatta «gll'«ffl toibiiiUle dall'inventore. U» bravo o buon parrucchiere ne 
dovrebbe essere ,̂ fert^tf, f '̂,','' ".'. • ,1 ' ' ' ' 

'"'''','.?;,i , !i'. I ". D'olìor e i D r c l o G l a v a n n i n l , Ufficiale Sanitario, 
• ' . , ,. LATPRA (Roma)>. 

< s'ignori;, AiyeflLO VlOOivei e e . - M i l a n o . 
' M YWifJ A s a p C i l H «Hilinlua di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Elsa mi arrestò Imnwdiatgniantoila' caduta dai capelli non solo, ma m» li face crescere 
e infnse loro forza bii»igore.>Lèipellicole che prima erano in grande abbondanza sulla 
testfinOra ,so?ft,.t«talmetit»-«oompara6. 'Ai miei figli che iivevanp una capigUatura debole 
e rara, ooU'uso della vostra Acqua ho assicurato una IniÉbeaggiMtl «lagliltura >. 

« e I r a L o l l l >. 
L'Acqua C b l n l n a - H l l c a n e tanto profumata cW inodora, nop si vende a peso, 

m« Jolo in fiale da_L, t .SO e L. », e in bottiglie grandi per l'uso delle famiglio a L. 8.B0 
la l'Ottigha da tutti i Farmacisti, Profumieri a Droghieri del Regno. 

Alla spedizioni per pacco pollale aggiungere cent. 80. 
Deposito generalei A n g o l o H l s o n e e O. via, Torino, 12, M i l a n a 

A Udine da Enricp Mason, chincagliere 
» Frjitelli Petrozzi, parrucchieri 
> Francesco Hinisini, droghiere ' 
> Angelo Fabris, farmacista 

A Mnniago da Sdvio ^pran^a, (armaoìsta 
A'Pordenone da Giuseppe Tam'ii,'negoziante 
A SpiBmbergo da E. Orlandi e Fral, Larise 
A Tolmezzo da Chiussi, farmacista, 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, negoz. 

Madri Paeppepè - Oònvalseentill! 
!o!PeoriiivigiirireVbatnbini,tìi)iiCi'jp|lnd(ìisl.ifir2d 
pferditenaateil miovó p ' r o d i f t ' I ' p à a i a o g e H c a . 

PasdriailHinentaru fabl),rioiti q,.illCiirm*i oilebra 
Aoqua.di'Hogerà Umbra 1,3 ih di msliwsii di oui è 
ricca quoat'iaoquaipendoa) là pasta'rasisteiti alli 

•••òdttura.qiliiMiHt fa|(iili djge>ljlo'iie! r«?giuagau lo il 
i'',''PPffl#('Wi!Ì''^,f"f'S'3isi)soiiz'd,(iffàti(jì»ralostomaoo. 
- h <£ÌfoatoJa d i « r e n a m i à o d I4 . l . o o . 

»,«i«JS«na scelta di un liquore conciliate la bontà"*! 
e i benefici effetti. 

IL lERHO CHINA BISLEHI 
* il p)-pf()rilb"aài"btión.gustai e da tu?t' q.u^lli' 
che amano la propria salute. L'ili. Prof, Senatore 
Senirai|a scriva; Eo sperimentalo largamente 
il F e r r o Cbina Blateri ohe oostiluisce 
iàia ottima preparazione per la ,oura delle ^di­
verse tioronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim-
petto aà altre prepa­
razioni dà al Ferro 
OWna O^siiAunindi-
shuf'li ili superiorità. 

MCXZ.A.M'O 

ii.L 11,11 u~ffi 

La Migliore t in tura del-MondoS r iconosc iu ta p e r ta le ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Profumeria 

ANTONIO LONQUOA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei oapelll e della barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba II loro primitivo e naturale colore. 

• Essa è la p l i i r a p i d a t i n t u r a p roc r aa i i l ya che si conosca, poiché 
aeiMJiKniiMMbilare affat to la polle e la bianoheria, iii pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli,ed alla barila, un e a s t a g n o ' e mero p e r f e t t i . La più prefe-
rtliilo alle altre perchè bompósta di sostanze, vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto ohe 

, . SI lare D«K In boitigUa 
in .T ' " !» ! , ed ib i l e presso l'Uflioio Annunzi del"Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
•Prefettura N. 6. 1 1 •• 

O B Ì M I I O P H I I H O V I A I M O 

Parim* Arrivi <i Partirne 

M. !L~ 
,0, 4JS0 
&•• 7.03 
5, 11.88 
0, ISIBO 
0. ,17,80 
D, 20,18 

HuwUii. u vwaau 
.e.» D. < B,oS 
e,io 0. IS,Z6 

10,U 0 . , 10.66 
U.IB ' D. 14.30 
18.30 M. 18,16 
2237 'P,*''17,ai 
23,06 0 . 32.20 

' Arrivi 
t. imuDI 

.|?.4B 
19.I6 
,16J4 
idSe 
as.4o 
31.40 
2.»6 

•A UptHl A raimu SA r o n m u A 0DnU 
0 . 6:BS ' ».— 0, 8,30' '9,35 
D. 7.66 9(6S D. 9,afl 11.06 
0, 10.40 
P, 17,08 
0. 17,S6 

18ft4 •• D. 14.39 •I7,pj : 0, 10.40 
P, 17,08 
0. 17,S6 

19.09 
SO.BO 

0, 10.B5 
D, 18,37 SS^OS. 

M m m A rOKTOOE. SA POItT0«B. A DSIKI 
0. " M t ' 9.B7 • M. '8,42 '9.09 
M. 13.14 16.46 0, 18,33 16S47 
0. 17.3« i g j 6 M. I 7 r - 19.83 
Colneiden:! — Da Portogrna^ per Venitda 

•Ile ore 10,12 e 19,^3. Da Venasia arrivo alle 
0 » 18.16, •" "' •' -' 

<0t OAliiUU ABnUKÌir 
•0. 9.J0'i 10.05 
M. 14.35 16,36 
O._»8j^^0 ,lg.26 
DAC^^ÀRsXTpOSTOaR, 
0, 6.66 , , |8 ,34 
<y. 9 Ì 5 • 10,07 
0. ISKOB 19.47 ' 

SA SnUMB 
0 , 8.L~i' 
M. 13.16 
0 . 17.30 
DAroaiooR 
0 . 8.19 
0 . 18.23 
0. 21.46 

'8.40 
14.— 
18.10 

A.CA9AasA 
9.T-

14,06 
33,22 'SJL mte i A fAVlSALa SA OIVniAI,! A l i sn i 

M. 116.10 I | | J 6 . 4 1 ' 0. ;,7.10i' 7i38 
M. s.-ao 948 M. ia.04 10i33 
M, 11.30 13,01 M, 12.29 1 3 , -
0. 15.57 16.26 0, 18.49 ,17.16 
M, 19;44 20.12 0, 20 JO 20.63 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1989 
Cb>l MEDÀGLIA D' ORO 

Infiilllbila distruttore dei T o p i , N o i ' e l , f e i l p e senza ileun pericolo 
per gli animali domèstici; da non"'confoddersi cSfta parta Badeàé che 'S 'pe -
noolosaltiei sudd6tti"ammaU, n """, ' •••ei"''^««"i"" <;""« ' '" 

blCUI.t l I iXIOj^R 
" ' Bofc^na, 81) gennaio 1S90. 

Dichiariamo con piacere che il signor A Coasai'etaa 'ha 'litio ne' no­
stri Stabilim'enti di > macinazione grani, pilatufa^"riso,"'8"f«bbrica PSSlo Ili d'ritì-
sta Citta, due^esperiraenti del suo preparato detto xOllBiTrB;|*'BT:è.rè-
sito ne è stato complpto, con nostra pÌ i! ì ' soddk«iìm;";^f ,^" ' ' " ' '* ' ' ' ' , '^ 

In fede 

Pacchetto grande L, i , 0 0 - Picco!) L.^O.IIO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presiti l'ufficio annunzi'411 'giornate a IL 

B'IHDl.l », Via della Prefettura .N. 6'. •• i • ' i' " i 
SA OSHI A ntnn SA rtSKsn A,imn<i 

M. 2.66 7l30 O. 18136 •••• "k.lO 
0. 8,01 10,86 0. 9,-1- ia«6 
M, 16.42 19,86 0. 18,40 19,66 
0, 1730 20,47 M, !50,46 1,80 

OBÀSIO SBI.LÀ TBAIfVIA A VÀEOKS 
' ;' 1 BDIMB-SAN UANIBIiB 

Parttnza 
SA D s n n A 

R. A. 8.18 
B. A, 11,20 
B,A. 14.60 
R, A. 17.16 

Arrivi 
1. SAMULV 

10.06 
13.10 
1«„48 
19.07 

PafltÀz» Arrivi 
SA a. BAHIILI A O S m 

7.20 R.A. 9.— 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 16,86 
17,80 S. T, 18.66 

f§igaore ! 
l vostri Vicci non si scioglieranno più 

neanche ooi forti calori dell',estate se 
farete uso costante della 

Yeraarrteiatrlce 
'insuperabile ' 

del capelli 
proparatft dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

BagnaQcto prima i L 
capelli Qolla Rteoio- ^ ' i 
Itna, ed arrioatan^oli 
poi Qogti appositi » • 
riooiatori speoialì in-
elusi (teUa sua scatola 
8i otUeao ana perifetta a robusta arriccìatuni 
elegante e QBI più breve tempo poBaibile, maa-
toQdQdoii intatti per'nlolto'tampci. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del sho effef,tp. 

O ^ i bottiglia k in elogante aataoolo oòn an-
naisi dae arrloeìatori s^eoìali ed iatniiEio&e reta-
tlTa: trovaai Tondibile in Udiae presso rAmmi-

jDiatrazione del ^jomald 11 Vriulii a Xi- 2 . S O . 

E R N I G E 
ISTANTANEA '•• 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio nio 
big'io, — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del « Frinii » al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

^Bruni to re istantaneo^ 
g per pulire istantaù^aamonte qua- hfj 
g lunque metallo, oro. algente, pac- H 

.4^' fong, bronzo, ottone ecc.'Vendesi' P 
" d al iprezzo di Centesimi 74 presso g^ 
S., rUflicio Annunzi d^l > Giorna te il ^ 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- Q 

pjj tura ,num. 6, , i^ 

^Brunitore istantaneo n 

PliBt 1886 - . Tip. Murco Bsrdimo 

iirIT li ,"'F' 

Le migliori tioture M mmk 
rieaiioHelute da oltre trcanta 
unni eome.l9?|lllb*x^1leiilA^ 
a^ltiinlatauuettto Inoeqne 90119. 
tc)ts«9aent! t 

Itigeneratore nDiyersale 
Hiiforatore dei Cayelli Fratelli Bi»*i ' 

"- ' ' Pirenae ' ' ' • 
di ANTONIQ^gP ìg^ r- teija 

Qufsto preparato senza essere una 
tintura, ridojia ai cap^lli.jbiancl^t, il,, 
loro' primitivo color nero, "castagno e 
biondo! impedisce la' caduca, rinforia 

il bnibo, e dà''(ilro la morbidezza e la fresohezzà'̂ dellV 
gioventù. Viene preferito di-tnt'ti perchè di' seniplioissima 
applicazione, — Alla bottiglia l i . 8. , , , .„ ,-

AC'Oil^ ''CELESTE AFRIl^ANA 
La pìlf'AWofeató tintura istantanea in una 'sóla bottiglia 

Tinge perfettamente'nero capelli e barba senzajavaiai n i ptÌB» ;Bà,dciPBiXPB9,s, 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandoyiijinfmirdj # B | " ° i ' Ì ' ? " ' H ' t ' ^ " ' 
eazione è duratura quindici giorni. Ji .#'• 1 J O t a - " ' . I H « ' . ' j ' « « « 

Una bottiglia i^ elegflntf astuccio ha la dorata d i , 6 i»e»i e stvenae a l i . 4 . 

' T l ì t T U n i 'ii;OT««KAIPI» & lSTAf%'TAWKf 
rinrivanÌAniin rìfi.r IR Stfftinre. DOlCoà I s E 

'' ci:»<[^i;vfS'AiiEKecAnio 
T i n t u r a In Coaniet ' léo. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

pieforlta a qulinté si trovado'in'commercio — M Cerò'jie omenoano è composto di 
midolla di bue che dà forza al bUib«f-doi capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 
.' i; Offrii Cerine in' el(ijofiS''Miua!io si vende a l,. a . s o . 

' CS '1 ' \ . S ,uiji, ' f'i"i—I 
Deposito in Udine presso l'ufficio annoto' del giornale « I I - F a U J I - I » , Via 

Prefettnla N. 6. . ' ' " ' '' " 

^^«:»|s^iKS^.^ù^'.i5^^if«^l 

Uno dei più ricercati prodòtti per la toilettes è l'Acqua 
di F i o n d i Giglio fl Gelsomino.!H virtù di'qhest'Acqua 
è proprio delle più notevoli,! Essai d i alla tipta della 
c toe 'quèl ld 'morbidMza, o quel velliftato-che paro noni 
siano cho'idfi più^hji g ipmi .de l lag ìn 'en tùp fa sparire 
macchie! ri^se. Qualunque signora (e qpale non Iqèf), 
gelosa della'pnre'zza'del suo colorito,. ^on,|Pot.r^,^are,a 
meno dell'acqua' di Giglio e Gelspmino j l cui' uso di­
venta ormai generalo, 
-' PWftìbi'alla bottiglia l . 1 . 4 0 . 

Trovasi vendibile» pressi) l'Ufficio Annunzi del Giornale 
IL FRIULI, Udinef vii 'della Prefettura-n. 6,- "' '-l ' 


